
tra le braccia, la risposta 
di don Jacopo 

e risposte a molte delle nostre 
domande, le possiamo cercare 
attraverso lo studio, la lettura, 
mediante l’esercizio dell’intelligenza. 

Intelligenza significa letteralmente “lèggere 
dentro”, cioè saper andare con sicurezza al 
nocciolo di una questione, non restare in 
superficie, ma saper cogliere la chiave di volta 
di un ragionamento, di un discorso. 
Intelligenza significa essere capaci di non 
fraintendere, essere capaci di dare il giusto 
peso alle cose, essere in grado di 
comprendere ciò che ci sollecita attraverso 
una lettura, un ascolto, un dialogo, un fatto 
accaduto nella vita. L’intelligenza è una 
grande virtù, un dono prezioso che non 
dobbiamo trascurare.  

Formidabile il titolo di un piccolo libro, 
scritto da don Armando Matteo e destinato 
agli studenti che devono decidere cosa fare, 
che strada prendere al termine del liceo: 
“Onora la tua intelligenza. Lettera ad un 
giovane studente” (editrice EDB). Ma anche 
chi non è più giovane in età o non è più 
studente, può e deve mantenere accesa la 
fiamma della curiosità, può e deve onorare la 
propria intelligenza: onoriamo la nostra 
intelligenza informandoci, riflettendo, 
ragionando insieme. 
Dobbiamo sostenere con impegno la forza 
critica del pensiero, specialmente oggi, in 
questi tempi segnati non solo dal virus, ma 
anche da negazionisti, terrapiattisti e influenti 
esperti e tuttologi, laureatisi su facebook. 
Purtroppo, in giro, non mancano parole di 
fanatismo religioso, di oscuro segno 
cristiano.  
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Tuttavia dobbiamo riconoscere che non 
comprendiamo, non ragioniamo solo con 
la testa, solo con l’intelligenza, solo con lo 
studio, ma anche con il cuore. Amare è una 
forma di conoscenza, una forma di 
intelligenza, secondo alcuni la più 
completa. Si conosce davvero solo ciò che si 
ama. È per questo che quando teniamo tra 
le braccia un bambino, stringiamo a noi 
una persona amata, un figlio, una figlia, in 
quel momento lì, in quell’abbraccio, in 
quella prossimità, in quel calore, sentiamo 
che si sciolgono i nodi di molte paure, 
recuperiamo fiducia nella vita e troviamo in 
un certo senso una via da percorrere, una 
risposta alle nostre domande. Sì, 
nell’abbraccio c’è una risposta alle nostre 
domande, forse all’unica domanda che tutti 
ci accomuna, ovvero quella sul significato 
della vita. C’è un passaggio molto bello in 
un romanzo di Maria Pia Veladiano, (Il 
tempo è un dio breve, Einaudi) che descrive 
la domanda e l’attesa di risposta del cuore, 
che sorge in noi quando abbracciamo, 
quando siamo abbracciati: “La luna 
appariva ogni tanto da dietro una cortina 
spessa di nuvole scure, come se non sapesse 
che partito prendere di fronte a quei due 
amanti silenziosi, come tra le navate di una 
chiesa. Si trattava di non svegliare nessuno: il 
silenzio era così assoluto che anche un 
sussurro sarebbe sembrato un grido. E d’altro 
canto non c’era niente da dire. Venivamo 
entrambi da mondi pieni di parole che non ci 
avevano salvato dal dolore e dalla paura e in 
quell’amore muto, soffocato sotto il piumone 
strappato dal letto cercavamo una conferma 
alla promessa, nata con il mondo, che 
l’amore non finisce, che la morte non è 
l’ultima parola”. Anche l’abbraccio della 
bellezza ci offre domande e attese profonde. 
Così scrive Edoardo Firpo, il grande poeta 
genovese:  

 
Quande in te belle mattinn-e 
limpide de primmaveja 
che lungo e spiaggie marinn-e 
pa unna farfalla ogni veja; 
e-o so o l'inonda de luxe 
l'anima o ma e-e campagne, 
e pân sospeise in te l'aia 
insemme a-e nuvie e montagne; 
l'antigo dubbio o me torna: 
saia proprio veo che un giorno 
s'asmortiâ tutto pe mi? 
 
Figgêu, che pe-i coste di monti 
ti beivi a-e fresche vivagne, 
appenn-a fiorisce e campagne, 
ciàmmine un pò unna mattin. 
Chissà che da qualche rianello, 
da qualche ramma de pin 
no te risponde un pittin. 

Quante volte ci siamo lasciati abbracciare 
dalla bellezza della natura, contemplando i 
riflessi della luna sul mare, passeggiando 
per i boschi o ammirando questi 
meravigliosi tramonti invernali, che quasi 
ogni giorno ci offrono uno spettacolo 
stupendo. In questi momenti nei quali la 
bellezza ci raggiunge con il suo stretto 
abbraccio, proprio come il poeta, siamo 
tornati sull’antico dubbio: “saia proprio veo 
che un giorno, s'asmortiâ tutto pe mi?”.  

Il vangelo di oggi ci racconta che è possibile 
riconoscere e trovare Dio in un abbraccio, 
che ci accende di speranza, che ci risponde: 
no, non si spegnerà tutto. Questo ci dice 
Simeone oggi, un anziano uomo che ha 
sempre tenuto accesa nel cuore la luce 
dell’attesa, che ha cercato Dio per tutta la 
vita nel tempio, ma l’ha riconosciuto infine, 
accogliendo tra le braccia un bambino.  



3235 GRAZIE  

Durante le domeniche di avvento, la nostra comunità ha raccolto 3.235 euro, 

destinati al Fondo di Prossimità della diocesi di Chiavari, che assiste famiglie e 

lavoratori in difficoltà a motivo della pandemia virale. E’ una cifra davvero 

significativa, grazie alla quale molte persone riceveranno un aiuto concreto. 

Grazie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito con un’offerta, grazie al 

gruppo delle volontarie e dei volontari parrocchiali, che hanno consentito la 

realizzazione di questa iniziativa di carità: “Il Signore ama chi dona con gioia”.   

________________ 

GRAZIE 
La nostra comunità parrocchiale è sostenuta da una estesa rete di volontari e di 

volontarie, che curano con affetto e dedizione molti aspetti. Grazie a tutte e a 

tutti coloro che si prendono cura in vario modo di questa comunità, offrendo 

tempo, passione, competenza.  
 

________________ 

Il sito internet della nostra comunità parrocchiale, è costantemente aggiornato. 

Insieme ad un vero e proprio tesoro di storia, immagini e video, trovate gli orari 

delle celebrazioni, i contatti dei sacerdoti, le schede settimanali de “Il 

sant’Anna” e tutti gli avvisi utili ad essere consapevolmente parte della 

comunità. www.parrocchiadisantanna.it 
 

________________ 

Tra pochi giorni inizia un anno nuovo… e finisce questo 2020… 
Il Signore ha pazienza con noi. Non si stanca di ricominciare con noi ogni volta 
che cadiamo. Però il Signore non promette cambiamenti magici, Lui non usa la 
bacchetta magica. Ama cambiare la realtà dal di dentro, con pazienza e amore; 
chiede di entrare nella nostra vita con delicatezza, come la pioggia nella terra, per 
portare frutto: siamo noi che dobbiamo e possiamo, passo dopo passo, a mano a 
mano, cambiare un pezzettino di realtà, in meglio. E sempre ci aspetta e ci guarda 
con tenerezza, il Signore. Ogni mattina, al risveglio, possiamo dire: oggi mi 
impegno in qualcosa di buono, anche una piccola cosa, ma così sarà un anno 
nuovo. A Tutte, a tutti, auguri di buon anno nuovo. (papa Francesco). 

http://www.parrocchiadisantanna.it
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Parrocchia di sant’Anna, Piazzale sant’Anna 1 - 16035 Rapallo (GE) -  
 Tel. +39018551286 

don Aurelio, parroco - Cell. 3384403029 - aurelio.arzeno@gmail.com 
don Jacopo, vicario  - Cell. 3381976184  - devecchi.jacopo@gmail.com 

SS. Messe  
da Lunedì a Venerdì ore 9.30 - 18.00 -  

Sabato ore 9.30 - 18.00 (vigiliare) 
Domenica e festivi ore 8.30 - 11.00 - 18.00 

Orario ss. Messe tempo di natale 

Giovedì 31 dicembre 
ultimo giorno dell’anno 

Ore 18.00, santa Messa di ringraziamento 
canto del Te Deum 

Venerdì 1° Gennaio 2021 
Maria Santissima Madre di Dio - Festivo 

SS. Messe ore 8.30, 11.00, 18.00 
canto del Veni Creator Spiritus 

Mercoledì 6 gennaio 2021 
Epifania del Signore Gesù - Festivo 
SS. Messe ore 8.30, 11.00, 18.00 

Annuncio della Pasqua 
__________ 

La santa Messa della comunità del catechismo, sabato ore 19.00, è sospesa. 
Riprende sabato 9 gennaio 2021
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